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La sicurezza delle costruzioni e la qualificazione
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D.M. 17 gennaio 2018
Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni

(NTC 2018)
pubblicato nella G.U. n. 42 del 20.2.2018
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Il rapporto tra certificazione e prescrizioni nazionali in tema di sicurezza - 1
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NTC 2018 (sostanzialmente come NTC 2008)
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Il rapporto tra certificazione e prescrizioni nazionali in tema di sicurezza - 2
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NTC 2018 (sostanzialmente come NTC 2008)

Ad esempio, il cemento
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Il rapporto tra certificazione e prescrizioni nazionali in tema di sicurezza - 3
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NTC 2018 (sostanzialmente come NTC 2008)

Ad esempio, il calcestruzzo
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Il rapporto tra certificazione e prescrizioni nazionali in tema di sicurezza - 4
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NTC 2018 (sostanzialmente come NTC 2008)

Ad esempio, i compositi
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La prospettiva (inter)nazionale

7

REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011
DEL PARLAMENTO E DEL CONSIGLIO EUROPEI

del 9 marzo 2011
che fissa condizioni armonizzate per la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione 
e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio
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La prospettiva (inter)nazionale
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR)

• non richiede un atto di recepimento da parte degli Stati 
membri dell’Unione;

• è immediatamente esecutivo;
• supera tutte le disposizioni nazionali eventualmente in 

contrasto, che quindi «decadono».
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La prospettiva (inter)nazionale
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR)

• è finalizzato ad eliminare le barriere alla libera 
circolazione dei prodotti da costruzione nell’ambito 
dell’Unione;

• si prefigge di raggiungere tale scopo fissando criteri di 
valutazione condivisi e «universali;

• ridefinisce il concetto di «marcatura CE» nell’ambito 
specifico del settore delle costruzioni.
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La prospettiva (inter)nazionale
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• In molti settori, i regolamenti 
europei fanno riferimento alle 
caratteristiche dei prodotti finiti, 
pronti da proporre ai 
consumatori finali (esempi: 
giocattoli, fuochi di artificio, 
ascensori)

• I prodotti da costruzione, invece, 
sono elementi «intermedi» che 
vanno incorporati in un’opera 
contribuendo a definirne le sue 
caratteristiche
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR)
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• I prodotti da costruzione sono prodotti intermedi destinati ad essere incorporati nelle 
opere di costruzione

• Il concetto di “sicurezza” o “interesse generale” si applica ai prodotti da costruzione 
solo in relazione al loro grado di contribuzione al soddisfacimento dei requisiti 
essenziali delle opere in cui sono incorporati.

• Un prodotto da costruzione non è sicuro o non sicuro di per sé. Il concetto di 
“sicurezza” travalica le proprietà o le caratteristiche di prodotto. Il contributo al 
soddisfacimento delle opere dipende da come il prodotto è incorporato nelle opere da 
coloro che ne assumono la responsabilità (progettisti, imprese di costruzione, 
installatori, utenti, ….)
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR)
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• Concetti di base:
REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE
CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEI PRODOTTI

Le opere di costruzione, nel complesso e nelle loro singole parti, devono essere adatte 
all'uso cui sono destinate, tenendo conto in particolare della salute e della sicurezza 
delle persone interessate durante l'intero ciclo di vita delle opere. Fatta salva l'ordinaria 
manutenzione, le opere di costruzione devono soddisfare i presenti requisiti di base delle 
opere di costruzione per una durata di servizio economicamente adeguata.
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR)
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• Concetti di base:
REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE
CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEI PRODOTTI

1. Resistenza meccanica e stabilità 
2. Sicurezza in caso di incendio
3. Igiene, salute e ambiente
4. Sicurezza e accessibilità nell'uso
5. Protezione contro il rumore
6. Risparmio energetico e ritenzione del calore
7. Uso sostenibile delle risorse naturali 
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR)
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• Concetti di base:
REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE
CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEI PRODOTTI

L’obiettivo del CPR non è definire la sicurezza dei prodotti, ma assicurare che le 
informazioni relative alle loro prestazioni (caratteristiche essenziali dei prodotti) 
siano affidabili in modo che i prodotti possano essere correttamente usati per 
realizzare opere che rispondano ai requisiti di base.
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR) – la marcatura CE
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• Chiaro significato della marcatura CE dei prodotti da costruzione, differente e unico 
rispetto a tutti gli altri settori produttivi

Marcatura CE (CPR 305/11)
attesta che le informazioni che accompagnano il prodotto

sono state ottenute in accordo col Regolamento e 
devono quindi essere considerate accurate ed affidabili

Il regolamento fissa le condizioni per l'immissione o la messa a disposizione sul mercato 
di prodotti da costruzione stabilendo disposizioni armonizzate per la descrizione delle 
loro prestazioni in relazione alle caratteristiche essenziali e per l'uso della marcatura CE 
sui prodotti in questione. (art. 1)
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Il Regolamento europeo 305/2011 (CPR) – la marcatura CE
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CE (CPR 305/11) :

• NON è sinonimo di QUALITA’

• NON rappresenta una condizione di sufficienza

• NON rappresenta una IDONEITA’ all’uso

Marcatura CE (CPR 305/11)
attesta che le informazioni che accompagnano il prodotto

sono state ottenute in accordo col Regolamento e 
devono quindi essere considerate accurate ed affidabili
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Il D. Lgs 106/2017

17

Disciplina l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) n. 305/2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione.

Pubblicato il 10 Luglio 2017, è in vigore dal 
successivo 9 Agosto.
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Il D. Lgs 106/2017 - Previsioni in termini di prodotti da costruzione - 1
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Quando un prodotto da costruzione rientra nell’ambito di applicazione di una norma 
armonizzata (EN) oppure è conforme a una valutazione tecnica europea (ETA) rilasciata 
per quello stesso prodotto, il fabbricante:

• redige una dichiarazione di prestazione (DoP)
• appone la marcatura CE

Dalla prospettiva delle professioni tecniche, DoP e marcatura CE sono gli elementi 
principali dell’innovazione normativa.

• La DoP contiene delle prestazioni «garantite» dal fabbricante per il 
materiale/prodotto/sistema da costruzione, cui progettista, direttore dei lavori e 
collaudatore possono/devono fare riferimento.

• La marcatura assicura che la DoP è redatta secondo le regole comunitarie.
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Il D. Lgs 106/2017 - Previsioni in termini di prodotti da costruzione - 2
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Il fabbricante redige la dichiarazione di prestazione e determina il prodotto-tipo in base 
alle valutazioni e alle verifiche della costanza della prestazione effettuate secondo i 
sistemi previsti dal regolamento (UE) n. 305/2011.  
Nel caso dei sistemi di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni (AVCP) 1+, 1, 
2+ e 3, la dichiarazione di prestazione si basa sui certificati o rapporti di prova rilasciati 
da organismi notificati.

Sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione, in ordine di severità 
decrescente:

1+ Prodotti le cui caratteristiche possono avere gravi conseguenze sulla sicurezza, sulla salute e sull’ambiente
1 …………………………
2+ …………………………
3 …………………………
4 Prodotti le cui caratteristiche possono avere minime conseguenze sulla sicurezza, sulla salute e sull’ambiente
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Il D. Lgs 106/2017 - Previsioni in termini di prodotti da costruzione - 3
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È responsabilità del fabbricante individuare le caratteristiche da includere nella 
dichiarazione di prestazione, in relazione all’uso previsto del prodotto.

Le Amministrazioni competenti possono elencare (obbligando così i fabbricanti) le 
prestazioni dei prodotti (il tipo di prestazione da dichiarare, non un dato valore) e le 
relative caratteristiche essenziali, mediante decreto interministeriale.

La certificazione delle prestazioni NON è una «patente di idoneità». 
Rappresenta piuttosto un dato credibile su cui progettisti e direttori dei lavori possono 
fare affidamento nell’esercizio dell’attività professionale.
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Il D. Lgs 106/2017 - Regole e sanzioni per progettisti e direttori dei lavori - 1
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Il costruttore, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore che, 
nell’ambito delle specifiche competenze, utilizzi prodotti non conformi a quanto 
prescritto dal Regolamento Europeo CPR 305/2011 è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro.

Quando si tratta di prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio, il 
medesimo fatto è punito con l’arresto sino a sei mesi e con l’ammenda da 10.000 euro a 
50.000 euro.

Il lato positivo è che la conformità può essere più facilmente verificata, mediante il 
confronto tra prestazioni richieste dal progettista e prestazioni garantite dalla DoP.
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Il D. Lgs 106/2017 - Regole e sanzioni per progettisti e direttori dei lavori - 2
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Il progettista dell’opera che prescrive prodotti non conformi a quanto prescritto dal 
Regolamento Europeo CPR 305/2011 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 2.000 euro a 12.000 euro.

Quando si tratta di prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio, il 
medesimo fatto è punito con l’arresto sino a tre mesi e con l’ammenda da 5.000 euro a 
25.000 euro.

Cambio di paradigma, che forse richiede anche un aggiornamento del Codice dei 
Contratti Pubblici. Il progettista deve indicare – o almeno pensare a - uno specifico 
prodotto, scegliendo tra quelli dotati di DoP e marcatura!
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Le specifiche tecniche armonizzate (CPR, Art. 17)

Si intendono per…

«specifiche tecniche armonizzate», 
le norme armonizzate e i documenti 
per la valutazione europea; (CPR, Art. 2 
– comma 10)

CERTIFICAZIONE 
VOLONTARIA

CERTIFICAZIONE 
OBBLIGATORIANorme Armonizzate

Documenti per la 
valutazione europea 
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Le specifiche tecniche armonizzate (CPR, Art. 17)

Si intendono per…

«specifiche tecniche armonizzate», 
le norme armonizzate e i documenti 
per la valutazione europea; (CPR, Art. 2 
– comma 10)

CERTIFICAZIONE 
VOLONTARIA

CERTIFICAZIONE 
OBBLIGATORIANorme Armonizzate

Documenti per la 
valutazione europea 

Materiali, prodotti e sistemi «tradizionali»

Materiali, prodotti e sistemi «innovativi»
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Certificazione obbligatoria

EN RP DoP
Norme 

armonizzate
Rapporto di

prova
Dichiarazione di 

Prestazione

Allegato ZA AVCP

Certificazione volontaria

EAD ETA DoP
Valutazione Tecnica 

Europea

Caratt. 
essenziali

AVCP

Dichiarazione di 
Prestazione

Specifica tecnica 
armonizzata
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Organismo di 
Valutazione Tecnica

TAB
Technical Assessment Body

Stato Membro 
dell’UEDESIGNATO DA

Lo Stato Membro individua un 
organismo quale suo 

rappresentante per la 
specificazione e la valutazione 

tecnica dei prodotti da 
costruzione
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Certificazione volontaria – i TAB in Italia – la STORIA
D.P.R. 246/1993 - Regolamento di attuazione della Direttiva 89/106/CEE relativo ai prodotti da costruzione.

Servizio Tecnico Centrale 
Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici

Centro Studi ed Esperienze del 
Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco

Istituto Centrale per 
l‘Industrializzazione e la Tecnologia 

Edilizia (ICITE) del CNR
[oggi ITC-CNR]

prodotti e sistemi destinati alle 
opere di ingegneria strutturale e 

geotecnica per i quali è di 
prioritaria importanza garantire 

il rispetto del requisito 
essenziale n. 1 

(resistenza meccanica e 
stabilità)

prodotti e sistemi destinati 
alla protezione attiva e passiva 
contro l'incendio per i quali è 

di prioritaria importanza 
garantire il rispetto del 

requisito essenziale n. 2
(sicurezza in caso di incendio)

prodotti e sistemi per i quali è 
di prioritaria importanza 

garantire 
il rispetto dei rimanenti 

requisiti essenziali
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Certificazione volontaria – i TAB in Italia – il PRESENTE

FABBRICANTE RTAB

Richiesta  di ETA 

www.itab.it

http://www.itab.it/
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Certificazione volontaria – i TAB in Italia – il futuro prossimo (ITAB)

Organismo nazionale per la valutazione tecnica europea

Servizio Tecnico Centrale 
Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici

presso il MIT

Direzione Centrale per la Prevenzione 
e la Sicurezza Tecnica 

del Ministero dell’interno

Istituto per le Tecnologie della 
Costruzione

Consiglio Nazionale delle Ricerche
ITC-CNR

ITAB
(Italian Technical Assessment Body)

D. Lgs. 106/2017
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Tutte le ulteriori informazioni necessarie ai professionisti ed alle aziende 
sono disponibili presso le sedi di ITC-CNR (Istituto per le Tecnologie della 
Costruzione del CNR) di San Giuliano Milanese, Bari, L’Aquila, Napoli e 
Padova.

Grazie per l’attenzione e per la pazienza.
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